La Compagnia della Rondine presenta

“ROSA: DALLA PAURA ALL’AMERICA”

Una storia vera di quando a migrare eravamo noi

trasposizione teatrale di

“Rosa: vita di un’emigrante italiana”
di Marie Hall Ets,

edizione italiana a cura di Ecoistituto della Valle del Ticino.
Testo: Nora Picetti, Lucia Colombo, Riccardo Molino

Regia: Nora Picetti, Riccardo Molino
Scene: Nora Picetti
Costumi: Adua Berselli, Natasha Aleksandrov, Lucia Colombo

Luci ed effetti sonori: Riccardo Molino
Musiche: Barabàn, Roberto Bisatti all’organetto

Con:  Natasha Aleksandrov, Roberta Bianchi, Roberto Bisatti, Sebastiano Citroni, 

Lucia Colombo, Igor Crescimone, Riccardo  Molino, Federico Picetti, Francesco Picetti, Nora Picetti, Giovanni Stellacci
E’ il 1884: la statua della libertà non c’è ancora, nel porto di New York. 

Da una di quelle grandi navi cariche d’umanità sbarca al deposito immigrati di Castle Garden una giovane donna, povera ma vigorosa: Rosa Cristoforo.

Nel 1918 Rosa, donna delle pulizie sui cinquant’anni, incontra Marie Hall Ets, giovane assistente sociale, nella casa d’accoglienza dove entrambe lavorano: i Chicago Commons. Da quel momento Rosa le racconta, con grande talento, le storie della sua vita e della sua gente: paziente e meticolosa, Marie raccoglie la testimonianza.

Durante una ricerca sugli italiani di Chicago per conto dell’Università del Minnesota, il manoscritto, conservato dalla figlia del fondatore dei Commons, finisce nelle mani del Prof. Rudolph J. Vecoli, che cura la prima edizione americana nel 1970. 

Nel 2003 l’Ecoistituto della Valle del Ticino ne promuove la traduzione collettiva e la prima edizione italiana.

La storia di Rosa è ormai un classico nella letteratura sull’immigrazione e del movimento femminile, fondamentale per capire l’esodo ottocentesco dall’Europa agli Stati Uniti, che apparve a milioni di contadini impoveriti come l’unica alternativa per riscattarsi dalla condizione di miseria: tra il 1876 e il 1926 più di sedici milioni e mezzo di italiani lasciarono il Paese.

Ma la letteratura ha ignorato i poveri e soprattutto le donne, che, in gran parte analfabete e impoverite dalla lotta quotidiana per la sopravvivenza, non possedevano i mezzi per raccontare nel tempo le proprie vicissitudini e delle quali troppo facilmente si è persa memoria.
La testimonianza di Rosa ci permette invece di cogliere il punto di vista femminile: 

ci racconta a tinte forti di un'infanzia breve, del suo passaggio di madre in madre, di una precoce maturità col lavoro in filanda, dell’enorme influenza della religione sulle relazioni quotidiane tra uomini e donne, genitori e figli, padroni e operai, tra “signori” e  poveri. 

Relazioni segnate dalla paura, da cui, solo attraverso l’esperienza della migrazione, Rosa riesce a liberarsi.

Con il patrocinio dell’Ecoistituto della Valle del Ticino e del Comune di Cuggiono, lo spettacolo debutterà venerdì 16 giugno 2006 alle 21.00 presso l’aia di Villa Annoni, a Cuggiono (MI).  

E’ prevista una replica sabato 24 giugno alle 21, nel parco del Comune di Cassinetta di Lugagnano.


Ingresso libero.


Per informazioni: nora.picetti@libero.it






